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I s t i tuz ione di u n a nuova provincia nel n o r d barese 

ONOREVOLI SENATORI. — È fondamentale 
compito del legislatore ordinario la costan­
te cura dell'attuazione del dettato costitu­
zionale, in armonia con la realtà che muta e 
che impone nuove esigenze. 

E al riguardo il Parlamento deve orien­
tarsi nel rispetto dell'articolo 5 della Costi­
tuzione che espressamente dice che la Repub­
blica, nella sua unità, « riconosce e promuo­
ve le autonomie locali; attua nei servizi che 
dipendono dallo Stato il più ampio decen­
tramento amministrativo; adegua i princì­
pi ed i metodi della sua legislazione alle 
esigenze dell'autonomia e del decentra­
mento ». 

L'attuale delimitazione territoriale in ca­
po ai comuni ed alle provincie, risalente or­
mai all'epoca dell'Unità d'Italia, non corri­
sponde più a quelle realtà socio-economiche 
che nel frattempo, per capriccio' della storia 
o per intervento umano, si sono formate. 

In particolare, alla luce di corrette con­
siderazioni non solo storiche ma sociali ed 
economiche, s'impone alla vostra attenzione 
la necessità della istituzione di una nuova 
provincia nel nord barese. 

Barletta fu la città di Bardulos, citata nel­
la famosa tabula teodosiana, altrimenti co­
nosciuta come tabula peutingeriana; fu ca­
posaldo normanno, avevo ed angioino'. Fu 
sempre porto primario per il commercio 
con iì Levante e sede, all'uopo, di ordini 
religiosi e cavallereschi. Sede della famosa 
Schola ratiocinii nonché della « Camera del­
la sommaria », corrispondente al maggior 
organo di controllo finanziario dell'epoca. 

Le varie denominazioni straniere che si 
succedettero non incisero sull'unità spiritua­
le di un popolo che aderì con entusiasmo 
all'Italia nuova e che, privilegio unico, anno­
vera tra i suoi figli ben dieci medaglie d'oro 
al valore militare. 

La provincia del nord barese, ricca di sto­
ria, ha un presente estremamente valido e 
guarda al futuro con ambizione. Posta pra­
ticamente a metà strada tra Bari e Fog­
gia, conta su una numerosa popolazione de­
dita ad un'economia estremamente diversi­
ficata. 

Agricoltura, artigianato, industria consen­
tono alla popolazione un tenore di vita net­
tamente superiore alla media, corroborato 
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da una sana propensione al risparmio che 
favorisce investimenti produttivi. Non a ca­
so oltre 30.000 ettari sono stati messi a col­
tura fuori dei confini del comune e costi­
tuiscono notevole fonte di occupazione in­
troitando valuta pregiata proveniente dalla 
esport azione. 

La coltivazione dell'olivo e la trasforma­
zione in loco, unitamente alla coltura di 
ogni tipo di verdure, spesso a livello di au­
tentiche primizie, consentono un elevato 
standard agricolo sottratto al latifondo ed 
allo sfruttamento di intermediazioni mono­
polistiche. La meccanizzazione agricola è ele­
vata; estesa è l'immigrazione, costantemen­
te potenziata. 

L'artigianato del nord barese, ingenerosa­
mente poco noto, consente alla città di es­
sere una delle prime in Italia nel campo 
della maglieria e delle calzature. Centinaia 
di aziende, sovente a conduzione familiare, 
formano un omogeneo tessuto sul quale si 
intrecciano commerci di mole rilevante. Le 
aziende del nord barese esportano diretta­
mente in tutto il mondo articoli di maglie­
ria media e fine e calzature, occupando mi­
gliaia di addetti e richiamandoli anche dai 
centri vicini che insistono sulla sua fioren­
te economia. 

Il porto, al quale fa capo il commercio 
granario del Tavoliere per quanto riguarda 
l'esportazione nonché il carico del sale pro­
dotto dalle vicine saline di Margherita di 
Savoia, tra le più grandi d'Europa, consen­
te un intenso movimento, tanto che numeio-
se navi sostano costantemente in rada. 

L'industria del nord barese è molto svi­
luppata e costituisce un fattore di stabilità 
e dì progresso alimentato non già da inter­
venti esterni e precari, ma da autentica vo­
cazione industriale. Le maestranze, specia­
lizzate e molto apprezzate per l'intrapren­
denza e la versatilità, « invadono » pacifica­
mente non solo la Puglia, ma anche altre 
regioni dove l'industria barlettana merita 
impianti ed attrezzature. 

A Barletta sorgono uno dei più importanti 
cementifici d'Italia, una grande e moderna 
cartiera, una modernissima distilleria, un 
importante stabilimento di apparecchi sa­
nitari. 

Decine di aziende metalmeccaniche, chi­
miche, tessili e poi ancora oleifici, stabili­
menti vinicoli, stabilimenti del marmo, mo­
bilifici, alberghi completano un quadro di 
assoluta avanguardia nell'intero Mezzo­
giorno. 

Tutti i più importanti istituti bancari vi 
sono rappresentati e sovente de facto cor­
rispondono a sedi autonome non risultando 
subordinati alla tutela del capoluogo di re­
gione, ma intrattenendo rapporti diretti con 
le sedi centrali a Roma e Milano. Le tran­
sazioni commerciali, quindi, risultano svelti­
te nelle procedure ed alimentano impieghi 
che le statistiche dei singoli istituti bancari 
definiscono di assoluta eccellenza a livel­
lo nazionale. 

La scolarità è diffusa e ovviamente sono 
presenti a Barletta scuole di ogni ordine e 
grado. Il territorio cittadino, nell'ambito del­
la riforma sanitaria nazionale, costituisce 
unità sanitaria locale; la città dispone di 
due ospedali, mentre è in costruzione uno 
dei più importanti nosocomi italiani con 
un investimento di oltre 50 miliardi di lire. 

Sulla realtà socio-economica del nord ba­
rese insistono numerose città vicine. Esse 
costituivano 1 antico circondario dì Barlet­
ta elevata al rango di sottoprefettura. Queste 
sono Canosa di Puglia, Minervino Murge, 
Spinazzola, Trani, Bisceglie, Cerato, Andria 
nonché Margherita di Savoia, Trinitapoli, 
San Ferdinando di Puglia; le ultime tre sono 
attualmente comprese nella provincia di Fog­
gia. Il territorio risulta di circa 170.000 et­
tari e la popolazione supera ì 450.000 abi­
tanti. 

Tutte queste città fanno parte del com­
prensorio nord barese e soltanto il mancato 
decollo, a livello nazionale, di una corretta 
politica comprensoriale ha impedito la rea­
lizzazione di una notevole aggregazione so­
cio-economica. 

Barletta, città di 85.000 abitanti, una del­
le città più grandi d'Italia, è certamente la 
più notevole sotto il profilo economico tra 
quelle non ancora elevate al rango di capo­
luogo di provincia. 

Particolari situazioni storiche hanno im­
pedito quello che oggi si appalesa come un 
atto di giustizia. 
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Nel 1859, imperante Ferdinando II, la ra­
tifica del relativo provvedimento fu impe­
dita dalia repentina malattia del sovrano: 
gli avvenimenti risorgimentali che spazzaro­
no via la dinastia borbonica non consenti­
vano il riesame del problema, ben altri es­
sendo i provvedimenti sottoposti all'atten­
zione dei governanti. 

Nel 1926 fu decisa l'elevazione a provincia 
di quelle città allora capoluoghi di circon­
dario (Vercelli, Varese, Aosta, Pistoia, Ma-
tera, Ragusa, Nuoro, Castrogiovamni). Già 
allora Barletta era la città più grande e fi­
gurava prima nella lista. 

Il 25 marzo 1944 Barletta si ripropose, ma. 
gli avvenimenti bellici incalzanti, ancora una 
volta, ne frustrarono le aspettative. 

Nuovamente nel 1945 fu riproposta la 
candidatura di Barletta e, dopo l'approva­
zione della Costituzione che, come noto, ri­
serva al legislatore ordinario l'istituzione di 
nuove Provincie, fu inoltrata documentata ed 
organica istanza nel 1947. 

Inutile dire che, a tutte queste richieste, 
si associarono sempre tutte le amministra-
zioni del circondario nonché i rappresentanti 
d'elle associazioni di categoria maggiormen­
te rappresentative. Né migliore attenzione 
fu riservata alla proposta di legge presen­
tata alla Camera dei deputati dal compian­
to onorevole Manlio Cassandro il 20 luglio 
1970. 

Requisiti ohe oggi risultano ancor più con­
sistenti, corroborati da una costante asce­
sa della città che, malgrado le crisi succe­
dutesi nel Paese in questi anni, ha sapu-
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to mantenere costante ed anzi incrementa­
re il suo primato, fatto non solo di econo­
mia florida, ma, ripetiamo, di storia, di cul­
tura, di civilissima convivenza. 

Anche gli orientamenti più recenti, d'al­
tronde, conducono nella direzione da noi 
ipotizzata e sottoposta al vostro benevolo 
esame: il ruolo del comune, lungi dal veni­
re sminuito, acquista anzi nuova rilevanza 
nell'ambito del decentramento promosso 
dalle regioni e costituisce valido supporto 
all'azione amministrativa di questo. Tutto 
ciò in perfetto accordo col dettato costitu­
zionale che testualmente recita: « Le Provin­
cie e i comuni sono anche circoscrizioni 
di decentramento statale e regionale ». 

Onorevoli senatori, riteniamo che quanto 
sottoposto alla vostra attenzione costituisca, 
già sufficiente materia di elaborazione cri­
tica per una ponderata e positiva decisione. 

Con la provincia del nord barese si cree­
rebbe una provincia intensamente popolata, 
economicamente sana e suscettibile di gran­
de sviluppo, inserita tra le provincie di Bari, 
Foggia, Potenza, senza alcuna violenza al 
territorio, ma anzi armonicamente inserita 
in un territorio equidistante dai tre capo­
luoghi. 

Noi speriamo vivamente, e con noi mez­
zo milione di operosi cittadini, che la IX 
legislatura vorrà approvare le nostre istan­
ze riconoscendo nella provincia del nord ba­
rese un momento essenziale di civile pro­
gresso nel rispetto e nell'attuazione del de­
centramento regionale e del dettato costitu­
zionale. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È istituita la provincia di Barletta con 
capoluogo Barletta. 

La circoscrizione territoriale comprende 
i comuni di: Andria, Bisceglie, Carnosa di 
Puglia, Cerato, Margherita di Savoia, Miner­
vino Murge, San Ferdinando di Puglia, Spi-
nazzola, Trani, Trinitapoli. 

Art. 2. 

I Ministri competenti predisporranno 
quanto occorre perchè siano istituiti gli or­
gani e gli uffici della nuova provincia, in 
maniera che possano iniziare il loro funzio­
namento con il 1° gennaio 1984. 

II Ministro dell'interno nominerà un com­
missario' che avrà facoltà di stipulare con­
tratti ed assumere qualsiasi impegno nell'in­
teresse della nuova provincia, com delibera­
zione da sottoporre al Ministro stesso. 

Art. 3. 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, su proposta dei Ministri competenti, 
sarà provveduto ad affrontare i progetti, 
da stabilirsi d'accordo tra le provincie di Ba­
ri e di Foggia o d'ufficio, in caso di dissen­
so, per la separazione patrimoniale e per 
il riparto delle attività e passività anche di 
carattere continuativo, nonché a quant'altro 
occorra per l'esecuzione della presente legge. 

Art. 4. 

Gli affari amministrativi e giurisdizionali 
pendenti, alla data di entrata in vigore del­
la presente legge, presso la prefettura di 
Bari o di Foggia e relativi a cittadini o enti 
dei comuni di cui all'articolo 1 passeranno 
per competenza ai rispettivi organi ed uf­
fici della provincia di Barletta. 
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Art. 5. 

I Ministri competenti sono autorizzati a 
provvedere alle occorrenti variazioni dei 
ruoli del personale e ad apportare per la 
relativa spesa le necessarie variazioni nei 
bilanci di propria competenza. 

Art. 6. 

II Governo è autorizzato a procedere, per 
quanto occorra, alla revisione delle attuali 
circoscrizioni giudiziarie, in armonia con la 
nuova ripartizione provinciale. 

Art. 7. 

Il Ministro dei lavori pubblici è incarica­
to della costruzione e dell'arredamento degli 
edifici per il funzionamento degli uffici sta­
tali occorrenti. 

Art. 8. 

Le elezioni regionali pugliesi comportano 
la costituzione di un unico collegio della 
provincia di Barletta. 


